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Cover figure - Digital reconstruction of the temple of Ptah at Karnak and hypothetical placements of the stand-
ing statues of the goddess Sekhmet. Axonometric view. Modelling and rendering by Martina Rinascimento.
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FEDERICA ZALABRA

Ricomporre il patrimonio
La tecnologia a supporto della 
narrazione storico-artistica 
al Museo Nazionale d’Abruzzo

Recomposing Heritage
Technology to support 

art-historical storytelling 
at the Museo Nazionale d’Abruzzo

Abstract
In occasione della mostra dedicata alla cu-
stodia del Maestro di Campo di Giove, il 
MuNDA ha sperimentato l’uso di diverse ap-
plicazioni e supporti per la visita e l’acces-
sibilità che si configurano come mezzi atti a 
migliorare l’esperienza museale e strumenti 
imprescindibili per l’accesso ai contenuti. 
Grazie al restauro virtuale si è potuto ricom-
porre scientificamente, sulla scorta dei do-
cumenti, un’opera andata perduta nel 1902 
e permettere ai visitatori di comprendere 
quanto non più esistente.

Parole chiave
Patrimonio, Storia, Territorio, Restauro vir-
tuale, Narrazione.

Abstract
On occasion of the exhibition dedicated to 
the “custodia” by the Master of Campo di 
Giove, the MuNDA experimented the use of 
applications and supports for visitation and 
accessibility, which are configured as means 
to improve the museum experience and in-
dispensable tools for content access. Thanks 
to virtual restoration, it has been possible 
to scientifically reassemble, on the basis of 
documents, a work lost in 1902, and allow 
visitors to understand what no longer exists.

Keywords
Heritage, History, Territory, Virtual resto-
ration, Storytelling.



260

“L’intelletto umano in guisa di purissimo specchio…esprime 
in sé stesso le Imagini de gli Obietti che dinanzi a lui si presentano,

 e queste sono i Pensieri. Quinci, sicome il discorso mentale altro non è che un ordinato 
contesto di queste Imagini interiori, così il discorso esteriore altro non è che un ordine 
di Segni sensibili, copiati dalle Imagini mentali come Tipi dall’Archetipo”

E. Tesauro, Il Cannocchiale Aristotelico, 1954

Le profonde trasformazioni subite dalla museologia negli ultimi anni, 
anche in riferimento ai cambiamenti culturali e sociali, hanno favori-
to la nascita di una nuova idea di museo inteso come luogo accessibi-
le e inclusivo che opera e comunica eticamente e professionalmente 
e con la partecipazione delle comunità, offrendo esperienze diversi-
ficate per l’educazione, il piacere, la riflessione e la condivisione di 
conoscenze1. Il processo è ancora in atto, ma numerosi e diversificati 
sono gli esperimenti in questa direzione volti a coinvolgere un pub-
blico di prossimità con il proprio bagaglio di conoscenze, tradizioni 
e costumi. Il museo diviene, quindi, luogo di incontro privilegiato di 
una dialettica territoriale che favorisce, sulla scorta della Conven-
zione di Faro, la promozione dell’eredità culturale come riflesso ed 
espressione di conoscenza e tradizione e supporta la nascita di una 
comunità di eredità in grado di manifestare il diritto a partecipare 
alla vita culturale di ciascuno richiamando alla responsabilità, anche 
del singolo, nei confronti del proprio patrimonio2. Questo assunto è 
di particolare importanza per quei musei che sono musei di territorio 
e che hanno il dovere etico di proporsi come dinamizzatori e riferi-
mento culturale per la propria comunità3 (Zalabra, 2022). L’obiettivo 
è quello di creare un dialogo inclusivo e continuo, complesso e inter-
conesso, tra il patrimonio che il museo custodisce e la comunità che 
trova in esso le proprie radici e la propria storia. 
Il Museo Nazionale d’Abruzzo, per sua vocazione e per la natura stes-
sa delle sue collezioni, ha e deve avere il compito di riannodare il le-
game con il territorio, non solo nel mostrare le opere che custodisce4, 
ma narrandole adeguatamente sottolineando come l’esperienza al 
patrimonio sia un complesso rapporto tra quanto si vede e quanto 
si comunica, tra quanto si conosce e quanto si vuole trasmettere al 
futuro. In questa direzione la memoria diventa fondamentale per la 
ricostruzione di porzioni di patrimonio che come tessere di mosaico 
vanno a ricomporre l’intera storia di un territorio. Il concetto stesso 
di heritage assomma su di sé l’idea del tempo che scorre e spinge ad 
immaginare non solo come fosse nel passato, ma come esso sarà nel 
futuro, e in questo caso il nostro ruolo è fondamentale: lo è quello del 
museo che può comunicare e trasmettere alle generazioni future il 
patrimonio immateriale e materiale di una comunità. 
In questa direzione si è mosso il Museo Nazionale d’Abruzzo con la 
mostra “Il Maestro di Campo di Giove. Ricomporre un capolavoro”5 
che partendo dall’acquisto di quattro tavolette, un tempo parte degli 
sportelli della custodia di Sant’Eustachio a Campo di Giove (AQ), non 
ha solo messo in mostra tutte le tavolette di cui oggi si ha notizia, ma 
ha voluto narrare e dare voce al manufatto non più esistente(Zalabra. 
2023) in relazione al contesto di appartenenza con supporti e tecno-
logie destinate a diverse tipologie di pubblico. Si è voluto ricostruire 
un patrimonio che non c’è più, riannodare i fili che legavano il ma-
nufatto al contesto, dare voce ad un’opera d’arte distrutta per motivi 
mercantilistici. Fino al 6 ottobre 1902 la custodia di Sant’Eustachio, 
realizzata intorno al 1375, era conservata nella chiesa omonima a 
Campo di Giove. Quella notte gli sportelli della custodia vennero ru-
bati e parcellizzati con il taglio delle sedici scene a cui seguì la loro 
vendita sul mercato antiquario. Abbiamo un’idea di come dovesse 
apparire la custodia grazie alla descrizione fatta nel 1891 dal regio 
ispettore dei monumenti e degli scavi del territorio, Antonio De Nino 
(Nicoletti, 2014). Egli vedeva il manufatto su un altare del XVI secolo e 
parlava di un “baldacchino” contenente la statua del santo chiuso sui 
lati e sul fronte da due sportelli con le sedici storie di Sant’Eustachio. 
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Siamo partiti da questa descrizione, comprensiva di dimensioni e 
dalle foto Piccirilli (1890) e Reali (ante 1923), che danno testimonian-
za degli sportelli prima della distruzione, per affidare a Altair4 Multi-
media la ricostruzione della custodia. “Dalla comparazione di questi 
dati è stato possibile ricavare la misura della zoccolatura dipinta non 
compresa nell’inquadratura fotografica e l’altezza complessiva. La ri-
costruzione del timpano della custodia rispecchia la descrizione fatta 
dallo stesso De Nino, limitandosi a indicare con un cerchio la zona 
dove era dipinta l’immagine di Dio Padre. Per la ricostruzione dei co-
lori delle parti mancanti si sono messi a confronto i dati delle indagini 
multispettrali di ciò che si è conservato, realizzate in fase di restauro, 
e la fotografia dell’Archivio Zeri. Per quest’ultima, infatti, è stata uti-
lizzata un’emulsione ortocromatica sensibile a una frequenza dello 
spettro che esclude l’arancio/rosso, il che ha aiutato per esclusione a 
ipotizzare con buona attendibilità i colori perduti. Per quanto riguarda 
la colorazione del pannello retrostante alla statua, su cui manca ogni 
informazione, si è considerato che detto pannello di fatto compone 
una scena con la statua e per questo si è escluso l’uso di un neutro, 
ma si è scelto un blu uniforme in base al confronto con opere simili 
dove il blu cielo appare come una costante”6. Un’operazione che ri-
sarcisce idealmente la custodia dalla sua distruzione e che fa leggere 
le tavolette all’interno del palinsesto per il quale furono create. 
L’esposizione è anche un’occasione per sperimentare l’uso di diverse 
applicazioni e supporti per la visita e l’accessibilità. Sono stati realiz-
zati, infatti, oltre alla ricostruzione virtuale della custodia, un video 
animato per raccontare ai bambini la storia delle tavolette, una App 
per indagare scientificamente le opere con la possibilità di vedere le 
indagini multispettrali eseguite su di esse, audioguide e tre pannelli 
tattili per non vedenti. Per migliorare l’esperienza di visita e facilitare 
l’accesso ai contenuti, sono stati inoltre realizzati pannelli didattici 
e didascalie estese in italiano e inglese, disponibili sul web anche in 
formato audio, accedendo ad essi tramite il QR Code le didascalie 
estese in italiano e inglese. 
Tutto è stato pensato per i diversi pubblici. In modo particolare il vi-
deo animato con le storie di Eustachio, destinato principalmente ad 
un pubblico giovanissimo, ripercorre la storia del santo saldando una 
ad una le tavolette, ma è strumento prezioso per connettere la narra-
zione alle opere. Come specifica Pietro Galifi della Bagliva di Altair4 
“Avvicinare i giovani utenti alla complessa storia del Santo grazie a 
un cartone animato richiedeva un opportuno trattamento grafico e si 
è quindi scelto di ispirarsi al mondo dei Manga e degli Anime. L’idea 
è stata quella di fondere la narrazione animata con quella pittorica 
tramite un processo di dissolvenza simile a quello ideato da Altair4 
negli anni ‘90 per le ricostruzioni archeologiche, il così detto dov’è, 
com’era. In questo caso al com’era si sostituisce il significato tra-
sposto nel linguaggio di oggi, che la transizione riporta al soggetto 
originario. La quasi totalità delle immagini è realizzata mediante un 
articolato processo cooperativo tra artista e Intelligenza Artificiale, il 
che rende questo video uno dei primi lavori finalizzati a uno specifico 
scopo divulgativo che utilizzi grafica generativa.  Per ogni sequenza 
l’artista ha ideato il prompt descrittivo e disegnato le immagini-guida 
relative ai suoi componenti: personaggi, scenografia, ecc. Successi-
vamente dopo accurata cernita delle migliaia di immagini generate, 
si è proceduto a un loro affinamento progressivo e alla composizione 
e successiva animazione. Come modello di Intelligenza Artificiale ge-
nerativa è stato utilizzato Stable Diffusion”.
Una idea contemporanea di edutainment che, per dirla con Bateson 
(1996) è una cornice che invita il visitatore ad entrare in ruoli e con-
testi diversi come protagonista, “imparare a imparare”. E’ la stes-
sa linea che abbiamo utilizzato per fornire i visitatori di una app che 
consenta loro di vedere e comprendere quello che normalmente è 
destinato agli specialisti. La volontà è quella di abbattere il muro che 
separa la conoscenza del museo da quella del visitatore. Tramite un 
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semplice qrcode il visitatore viene invitato ad inquadrare il dipinto e a 
scoprire le indagini multispettrali eseguite su di esso: IR, UV, RX. La 
app spiega cosa vedere e come interpretare quanto si vede per una 
maggiore comprensione dell’opera7. 
Una piccola rivoluzione che porta la conoscenza dei professionisti a 
tutti i pubblici del museo con l’ausilio di nuove tecnologie. Esse pon-
gono l’attenzione sulla dimensione visuale e narrativa del patrimonio 
e aiutano a esperire nuovi modi per immaginarlo e creare così un 
bagaglio di immagini che sono esse stesse heritage.

NOTE

1. Il 24 agosto 2022, nell’ambito dell’Assemblea Generale Straor-
dinaria di ICOM a Praga, è stata approvata la nuova definizione 
di museo: Il museo è un’istituzione permanente senza scopo 
di lucro e al servizio della società, che effettua ricerche, colle-
ziona, conserva, interpreta ed espone il patrimonio materiale e 
immateriale. Aperti al pubblico, accessibili e inclusivi, i musei 
promuovono la diversità e la sostenibilità. Operano e comunica-
no eticamente e professionalmente e con la partecipazione delle 
comunità, offrendo esperienze diversificate per l’educazione, il 
piacere, la riflessione e la condivisione di conoscenze.

2. Convenzione quadro del Consiglio d’Europa sul valore dell’eredi-
tà culturale per la società (Convenzione di Faro), 27 ottobre 2005, 
articolo 2 - Definizioni Per gli scopi di questa Convenzione, a. 
l’eredità culturale è un insieme di risorse ereditate dal passato 
che le popolazioni identificano, indipendentemente da chi ne de-
tenga la proprietà, come riflesso ed espressione dei loro valori, 
credenze, conoscenze e tradizioni, in continua evoluzione. Essa 
comprende tutti gli aspetti dell’ambiente che sono il risultato del 
l’interazione nel corso del tempo fra le popolazioni e i luoghi; b. 
una comunità di eredità è costituita da un insieme di persone 
che attribuisce valore ad aspetti specifici dell’eredità culturale, 
e che desidera, nel quadro di un’azione pubblica, sostenerli e 
trasmetterli alle generazioni future.

3. Tra le numerose attività degli ultimi anni piace ricordare quella del 
2021 ideata da chi scrive nell’ambito del progetto MuSST#3 del 
MiC che ha visto il museo ripristinare una processione religiosa 
con il coinvolgimento dell’intera comunità. Cfr. Zalabra (2022).

4. È quanto mai importante ricordare che a seguito del terremoto 
del 6 aprile 2009 il Museo Nazionale d’Abruzzo ha perso la pro-
pria sede storica, il Castello Cinquecentesco dell’Aquila ed espo-
ne ancora le proprie collezioni (in realtà una parte di esse) in una 
sede pensata come transitoria, l’ex mattatoio di Borgo Rivera.

5. La mostra è stata allestita nella Sala Francescana del Museo 
Nazionale d’Abruzzo dal 26 maggio al 3 settembre 2006 https://
museonazionaledabruzzo.cultura.gov.it/il-maestro-di-cam-
po-di-giove-ricomporre-un-capolavoro/

6. Comunicazione scritta di Pietro Galifi della Bagliva, Altair4 Mul-
timedia, 21 aprile 2023.

7. E’ la stessa idea che è stata messa in atto da chi scrive alla 
Galleria Nazionale dell’Umbria nel 2014 con il progetto Inqua-
dra con il quale si potevano indagare e approfondire i risulta-
ti della ricerca storico artistica sul fregio della Sala Farnese di 
Palazzo dei Priori, cfr Zalabra (2016) https://museonazionale-
dabruzzo.cultura.gov.it/esercitati%20a%20leggere%20le%20im-
magini%20come%20farebbe%20una%20diagnostica%20di%20
beni%20culturali/
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